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AZIONI E METODI

Il Progetto Collaborative Governance per la gestione sostenibile del bacino idrografico del fiume Noce vuole 
sperimentare un percorso metodologico di costruzione del Piano d’Azione del Contratto di Fiume e considerale 
attività del Forum tra gli stakeholder locali il vero “cuore” dell’intero percorso progettuale. Coordinato da una cabina 
di regia tecnica in grado di implementare le azioni attraverso la collaborazione tra i soggetti coinvolti e la piena 
condivisione del percorso e dei temi trattati, il progetto si articola nelle seguenti sei fasi: 
1. Preparazione e raccolta dati (costruzioni di un quadro conoscitivo, attraverso la promozione di studi e ricerche 

sull’area, con banca dati su supporto informatico basato su una piattaforma GIS); 
2. Attivazione (coinvolgimento dei soggetti locali e strutturazione Forum); 
3. Diagnosi Partecipata (schema DPSIR Determinanti-Pressioni-Stato-Impatto-Risposte dell’EEA); 
4. Pianificazione (costruzione del piano di azione condiviso del CdF); 
5. Partecipazione e condivisione (concertazione, gestione conflitti, dibattito, integrazione documenti); 
6. Sottoscrizione del Contratto di Fiume. 

Dal punto di vista metodologico un ruolo fondamentale è affidato alla partecipazione e alla concertazione, attraverso 
cui gli attori locali potranno prendere parte alle decisioni e contribuire attivamente alla costruzione degli scenari 
riferiti al bacino fluviale. In questo senso saranno favorite tutte quelle azioni volte alla sensibilizzazione dei cittadini 
alle tematiche ambientali, in modo da accrescere la consapevolezza delle innumerevoli potenzialità offerte dal 
bacino idrografico del Fiume Noce in termini di sviluppo sostenibile e sviluppo turistico.La metodologia di lavoro 
utilizzata riguarda l’EASW (EuropeanAwareness Scenario Workshop) e il CIRCLE TIME,per la partecipazione e la 
concertazione, e il G.O.P.P. (Goal Oriented Project Planning), per la identificazione delle soluzioni e degli interventi.

RISULTATI ATTESI

- Adottare un sistema di regole condivise per ridurre il degrado ambientale e la pressione antropica, e 
garantire la riqualificazione ambientale, sociale ed economica dell’ambito fluviale;  

- Ri-orientare gli strumenti di pianificazione locale; 
- Costruire una visione collettiva condivisa del bacino idrografico del Fiume Noce affinché i territori dei bacini 

possano essere percepiti e governati come “paesaggi di vita” e non considerati come vincoli da superare, in 
modo da ricostruire l’identità della Valle del Noce; 

- Favorirela realizzazione di progetti per la mitigazione del rischio idrogeologico ed dell’inquinamento, 
soprattutto in termini di prevenzione e precauzione; 

- Sviluppare forme di crowdsourcing basate sull’interazione dinamica e la collaborazione tra portatori di 
interesse;

- Garantire la fruibilità di tutta la Valle del Noce, promuovendo iniziative educative e realizzando percorsi 
culturali, didattici, turistici, sportivi e gastronomici compatibili con i caratteri naturalistici-ambientali del 
territorio. 

CONCLUSIONI

Il progetto Collaborative Governance per la gestione sostenibile del bacino idrografico del fiume Noce è una 
sperimentazione su scala micro-territoriale di un metodo di lavoro partecipato in grado di portare gli attori del bacino 
fluviale del fiume a Noce a identificare soluzioni puntuali, costruire visioni condivise e sviluppare conoscenze e 
capacità progettuali. L’intervento ambisce a “rendere consueta”, a livello territoriale, una pratica di analisi e di 
pianificazione ambientale di area vasta che per la sua dinamicità, apertura e flessibilità, ben si presta ad essere 
replicata su altri bacini idrografici e zone lacustri della Provincia di Potenza (in particolare quelli del vicino fiume Sinni 
e della Diga di Monte Cotugno). 
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